
Di  Natale:  “Una  legge
approvata  per  errore  che
dev’essere presto abrogata”

L’approvazione delle modifiche alla Legge regionale 31 maggio
2019,  n.  13  ‘Rideterminazione  della  misura  degli  assegni
vitalizi diretti, indiretti e di reversibilità e adeguamento
al d.l. n. 174/2012’ è stata frutto di in un chiaro errore a
cui bisogna rimediare correndo ai ripari nella prossima seduta
consiliare”. E’ quanto afferma in una dichiarazione pubblica
il consigliere Graziano Di Natale (IRIC), Segretario-Questore
dell’Assemblea  regionale,  aggiungendo:  “La  mia  storia
politica,  sempre  dedita  all’impegno,  al  sacrificio  e  alla
passione, parla da sé come la mia vita, orientata da sempre al
lavoro e puntata verso esempi di onestà e correttezza e  non
sono  certo  intenzionato  a  discostarmene  neanche  di  un
millimetro”.

“Chi mi conosce – aggiunge l’esponente politico – sa che ho
ricoperto gli incarichi assegnatemi dagli elettori con grande
senso  di  responsabilità.  Dal  2017  ricopro  l’incarico  di
Presidente del Consiglio Comunale di Paola, la mia Città, e
ho  devoluto la relativa indennità in iniziative volte allo
sviluppo del territorio. Sono alla mia prima esperienza in
Consiglio Regionale e non voglio assolutamente che passi il
messaggio del conformismo e del pressappochismo rispetto a uno
spirito ‘di casta’ che è lontano anni luce dal mio pensiero e
dal mio agire”.
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“Nella scorsa seduta del Consiglio regionale – aggiunge Di
Natale – la discussione-lampo del punto illustrato come atto
dovuto, con per di più la sottolineatura che non comportasse
costi aggiuntivi, giunta alla fine di lavori consiliari che
hanno  impegnato  l’aula  per  molte  ore,  ha  determinato
sicuramente una sottovalutazione della portata e del reale
contenuto  del  provvedimento.  Perciò,  personalmente  dichiaro
sin  da  subito  di  rinunciare  ai  benefici  della  legge  in
questione e ancora di più propongo che la stessa legge venga
abrogata dal consiglio regionale nella prossima seduta utile”.


